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Le presenti norme costituiscono lo strumento per la organizzazi~

ne del territorio Comunale secondo gli orientamenti del P.R.G. e forni

scono le indicazioni per regolare le iniziative pubbliche e private

tendenti a trasformare il territorio attraverso un ordinato sviluppo

costrutti vo ed una finalizzata destinazione d' uso.

Il P.R.G. è esteso a tutto il territorio comunale: tale territorio

è suddiviso in zone e sottozone le cui caratteristiche sono stabilite

dalle norme contenute negli articoli seguenti ed indicate nelle

tavole della variante al P.R.G. in scala 1:10.000; 1:2000;

mediante diverse grafie.

Il Piano si attua secondo le modalità indicate nelle tavole

specifiche attraverso:-

a) piani particolareggiati d t iniziativa pubblica;

b) piani particolareggiati d'iniziativa privata o piani di lottizzazio-

ni convenzionate;

c) intervento edilizio diretto tramite concessione di costruzioni

ai sensi della legge n. lO del 28/1/77.

Al momento della redazione dei piani particolareggiati di

esecuzione del P. R.G. e nei piani di lottizzazione oggetto di future

convenzioni con il Comunet debbono essere osservate le prescrizioni

del D.M. 1444 del 2 aprile 1968, relative agli standards con la

specificazione delle aree da lasciare a verde, servizi, ecc.



di abitanti per ettaro, aree per servizi, aree per strade, per

verde, ecc., ed assegnando inoltre i seguenti parametri:

a) - metri cubi lordi per abitante 100 mc/ab

b) superficie lorda abitabile per abitante 30 mq/ab.

Per le zone di comDletamento gli stAnèards
ed individuati in

sono
~.~ede di nrogetto

di P.R.G.
Espressa in abitanti per ettaro è data dal rapporto fra

il numero di abitanti e la superficie totale dell' intero comprensorio

La superficie territoriale è quella della porzione di territorio

che forma oggetto degli strumenti di attuazione del P. R.G. e compre~

de sia le aree di pertinenza degli edifici (superficie fondiaria)

Espresso in me/mq è dato dal rapporto tra il volume lordo

massimo degli edifici e la superficie dell' intero comprensorio.

Espresso in mq/ha è dato dal rapporto tra superficie lorda

abitabile e la superficie dell' intero comprensorio. (St. )

Espressa in abitanti per ettaro è data dal rapporto tra

il numero degli abitanti di una determinata zona e l'area pertinente

alle abitazioni.



Supot:rficie .fondiaria

La superficie fondiaria è quella di pertinenza degli edifici

esistenti o futuri al netto delle aree da riservare in base alle

presenti norme, a opere di urbanizzazione primaria e secondaria.

Sulla superficie fond ìaria si applicano gli indici fondiario IL

ed Uf. che determinano la quantità di edificazione ammissibile.

Espresso in me/mq è dato dal rapporto tra il volume costruibile

e la Superficie 'fondiaria (SE.)

Espresso in mq/mq è dato dal numero di mq. dì superficie

lorda abìtabile riferita ad ogni mq di superficie edihcabile (Sf.)

Aree per servizi, verde, parcheggi pubblici e strade

Espresse in mq/ab. sono stabilite nei minimi degli standars

del D.M. 2 aprile 1968.

l parcheggi privati vanno computati

previsto dalla legge 6.8.67 n. 765.

L'edificazione nel territorio comunale deve rispondere 11.11<'

seguenti norme generali, salvo le indicazioni specifiche den~

singole zone:

1) In caso di differente interpretazione delle varie tavole fa

testo la tavola a scala più dettagliata.

Nel caso di eventuali difformità tra 11 Regolamento Edilizio

e le presenti norme, valgono lè disposizioni qui elencate.

2} - 11 rilascio delle vari.e concessioni di costruzione. di abitabllità.



Eventuali cambiamenti di destinazione potranno essere autorizza

ti dal Sindaco su motivata richiesta del proprietario.

scale e ascensori) i quali non potranno superare 1/8 dell' area

dell'ultimo piano e l'altezza massima di m. 2,50.

Nelle costruzioni coperte a tetto l'altezza dovrà essere computa-

ta alla quota superiore della linea di gronda (per i tetti

dal filo della facciata non maggiore di m. 1,00 se si tratta

di aggetti ad esso superiori. Se il tetto ha pendenza maggiore

del 30%) l'altezza del fabbricato sarà calcolata dal punto

del terreno adiacente la costruzione a quota più bassa {escluso

l locali seminterrati saranno computati in volume per la

parte fuori terra, per quanto riguarda la parte interrata,

purchè non eccedente la superficie della costruzione non

sarà computata se aperta da un solo lato per consentire

l'accesso, sarà invece calcolata nella misura del 25% per

ogni lato accessibile dall' esterno, qualora i lati aperti

siano più di uno. ~"~ol~~~elle parti i?~e.:rate ecced~J}ti

la superficie coperta sarà invece calcolato interamente puchè



larghezza. I localì semìnterrati non potranno essere utilizzati

come abitazioni, uffici, negozi, pubblici esercizi.

Gli ambienti provvisti di copertura, ma privi di pareti di tampona-

men'to) quali porticati, terrazze coperte, verande, ~mlconi non

sono computati nel volume complessivo, purchè sia trascritto

regolare atto di vincolo che impedisca la chiusura dei suddetti

spazi.

I bow-windows vanno sempre computati nel calcolo del volume

larghezza maggiore di m. 1,00 VffiU10 computati anche come superficie

coperta.

Le strade previste dal P .R.G. non costi'tuiscono interruzione

ai fini del computo della superficie disponibile per l'edificabili-

tà in zona agricola.

In tutte le zone del P.R.G. deve essere riservata a parcheggio

alI' interno de~ singoli lotti la superficie di l mq. per ogni

20 mc. di costruzione destinata a residenza.

La superficie dei parch~ggi dovrà e~sere aumentata di 0,14 mq/mq

di superficie venduta nel caso di esercizi commerciali, uffici

pubblici o privati, e destinazioni alberp)1iere.

Nei progetti che saranno presentati al Comune dovranno essere

specificate tutte le' destinazioni d'uso degli ambienti.

DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDI-
NARIA, RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO E RISTRUTTURAZIONE
EDILIZIA.

INTERVENTO DI MANUTENZIONE ORDINARIA

L'intervento di manutenzione ordinaria si intende limitato

alle ~ole operazioni di:

pulitura esterna e ripresa degli intonaci;

riparazione ,infissi esterni grondaie fluviali recinzioni manti



di copertura pavimentazioni esterne;

spurgo, sostituzione e restauro fogne interne, fognoli, pozzetti,

fosse settiche o biologiche già esistenti;

riparazioni infissi e pavimenti interni;

sosti tuzioni di rivestimenti interni, colori ture e decorazioni

interne;

riparazione o ammodernamento di impianti tecnici che non comporti

la costruzione o la destinazione ex novo di locali per servizi

igienici e tecnologici.

seguenti operazioni:

tinteggiatura esterna e rifacimento intonaci;

rifacimento parziale o totale degli infissi e pavimenti interni

ed esterni, nonchè degli elementi architettonici esterni ed

interni quali zoccolatura, cornici, bancali, inferriate, ecc.,

con materiale della stessa natura e forma;

demolizione e costruzione di tramezzi divisori non portanti;

- consolidamento e risanamento delle strutture verticali esterne

ed interne;

sostituzion~ parziale o totale delle strutture orizzontali

(archi travi solai, coperture) senza che ciò comporti variazioni

delle quote di intradosso delle strutture stesse;

integrazione e realizzazione dei servizi igienici-sanitari

e tecnologici.

Le operazioni suddette possono essere eseguite sempre che

non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobilia-
ri.



Gli interventi di restauro e risanamento conservativo

comportano le seguenti operazioni:

consolidamento e risanamento dell f umidità di strutture murarie

sostituzione parziale o totale delle strutture portanti esterne

ed interne, fatiscenti o instabili, mediante demolizione

e ricostruzione nel rispetto delle caratteristiche formali

e strutturali del fabbricato;

- demolizione o costruzione di tramezzi divisori non portanti;

sostituzione parziale o totale delle strutture orizzontali

(architravi, solai, coperture) senza modifica delle quote

di intradosso delle strutture stesse;

integrazione e realizzazione dei servizi igienico-sanitari

e tecnologici;

demolizione senza ricostruzione delle superfetazioni;

- sistemazioni dei parchi e giardini.

Negli interventi di restauro e risanamento conservativo

non è ammessa la modifica nella

delle aperture originali di porte o

conservati gli allineamenti esterni

che sono da demolire) la posizione

esistenti, anche se, per motivi

la dimensione delle rampe.

forma e nella posizione

finestre dovranno essere

{escluse le superfetazioni,

dei collegamenti verticali

funzionali, potrà variare

L•intervento di ristrutturazione edilizia comporta le

seguenti operazioni:

- sostituzione parziale o totale delle strutture portanti verticali

esterne ed interne;

sostituzione parziale o totale delle strutture orizzontali

(architravi, solai, coperture);

inserimento di elementi strutturali nuovi;

integrazione e realizzazione di servizi igienico-sanitari

e tecnologici.



Le operazioni di r1ltrutturazion~ edilizia devono tendere

ad adeguare le unità edilizie a livelli abitativi normali sotto

11 profilo statico, igienico e funzionale, nel rispetto delle caratteri-

stiche planovolumetriche preesistentt.

- 11 P.R.G. sarà 'attuato:

- nelel zone perimetrate tramite Piani Particolareggiati d'iniziativa

pubblica o privata (lottizzazioni convenzionate)

nelle aree non perimetrate, secondo le indicazioni specifiche

delle singole zone

- la zonizzazione indicata all' interno dei perimetrin non ~ vincolan-

te in sede di formazione dei piani esecutivi; saranno comunque

rispettate le prescrizioni e gli indici territoriali e fondiari

stabiliti per il comprensorio e le singole zone.

All' atto della redazione dei Piani Particolareggiati d'iniziativa

pubblica o privata, dovrà essere tenuto presente che la pr'evisìo-

ne dei piani stessi deve considerare la totalità dei singolì

comprensori delimitati nelle planimetrie del piano.

Nell' atto di stipula della convenzione, dovrà essere garantito

che tutti i proprietari, indipendentemente dalla destinazione

d'uso del terreno partecipino in misura proporzionale all'entità

della propridà agli oneri ed ai vantaggi della urbanlzzazione.

Per quanto rliuarda la cOllcessione delle llcenze ~di11z1e,

deve ln tendersl come "lottizzazlone" qt.:a18ia5i utU izzazione

del territorio comunale. che indipendentemente dal numero

dei proprietari, preveda la realizzazione contemporanea o

successiva di una pluralità di edifici adibiti a residenza

od industria o complessi di carattere tur1stico.

Nessuna licenza 2,ingola, lUÒ :Hlindi essere rilaf'ciata per

\!ldìficiJ complessi ric~denti nelle aree perì..-aetrnte ••



Nei piani d l iniziativa pubblica o pri vata dovranno essere

indicati e determinati tutti gli elementi di cui all' art. 13

della legge 17 agosto 1942 n o 1150 e cioè

- rete stradale comprese le strade pedonali nonchè i parcheggi

pubblici e privati

- i dati alti metrici naturali e le quote di progetto di ciascuna

zona e dei nuovi manufatti

le masse e le altezze delle costruzioni lungo le principali

strade e piazze

- gli spazi riservati ad opere od impianti d' interesse pubblico

gli edifici destinati a demolizione o ricostruzione ovvero

soggetti a restauro o bonifica edilizia

le suddivisioni degli isolati in lotti fabbricabili secondo

la tipologia indicata nel piano

gli elementi catastali delle proprietà da espropriare o da

vincolare

la profondità delle zone laterali ad opere pubbliche la

cui occupazione serva ad integrare le finalità delle opere

stesse e a soddisfare prevedibili esigenze future

la sezione tipo delle strade e degli schemi degli impianti

e dei servizi pubblici (acqua, energia elettrica, fognature)

relazione illustrativa

piano finanziario sulla previsione di massima delle spese

occorrenti per la acquisizione delle aree e per le sistemazioni

generali necessarie per l' attuazione del piano.

l nuovi piani di lottizzazione, conformi al P.R.G. approvato,

possono essere autorizzati dal Comune previa stipula di

degli stessi

6 dell'art.

e conforme a quanto stabilito ai commi. S.

8 della legge 6 agosto 1967 n. 765 ed i vincoli

di cui all' art. 17 e successive modificazioni ed interpretazioni

Nel caso di iniziativa pubblica, il Comune, redatto il

piano Particolareggiato, qualora non ritenga opportuna

avvalersi dell' art. 18 della l~gge 17 agosto 1942 n. 1150



(espropriazioni delle aree) inviterà tutti - i proprietari

nelle aree comprese nella perimetrazione a consorziarsi

per realizzare l'edificato distribuendo in maniera proporziona-

ta alle rispettive proprietà gli oneri e i vantaggi dell' urba-

nizzazione. 11 consorzio dovrà stipulare con il Comune

apposita convenzione ove siano chiarite le previsioni di

massima delle spese occorrenti per l' acquisizione delle

aree da parte dei privati e per le sistemazioni generali

necessarie per l'attuazione del piano.

Il Sindaco dopo l'approvazione del P. R.G. , se no~ si è

provveduto alla formazione dei relativi Piani Particolareggiati

inviterà i proprietari delle aree ricadenti nelle varie zone

perimetrate, a presentare entro un termine da stabilirsi

un progetto di lottizzazione dell' area suddetta; qualora

ciò non avvenga. si procederà d'ufficio a spese e danno

degli inadempienti.

/

/



In tutta la sottozona Al qualsiasi intervento ~ subordinato

all' approvazione di un piano particolareggiato di esecuzione

da redigere con criteri del rbanamento e del restauro conservativo.

In mancanza di detto strumento attuativo sono consentiti interventi

di manutenzione ordinari e straordinaria e di risanamento conserva-

tivo. secondo la definizione di

se~za aumento della volumetria

cui al precedente art. 4 bis,

esistente e ~nodif1cazio!'li della

struttura e dei caratteri degli edifici e delle relative destinazioni

d'uso.

Qualunque intervento nella sottozona Ai è subordinato

all'approvazione dell'Ufficio Regionale ai Beni ~~bientali

e, nU:1..1ora interes~i edifici vincolati ex legge I089/I9J9~

allt~nprovazione della Sovraintendenza ai monumenti del
Lazio •.

/



Queste aree destinate al completamento ed all' integrazione

dell' attuale tessuto urbano sono quasi completamente edificate,

quindi più che una previsione si tratta di una presa visione

dello stato di fatto.

EI stato, comunque, necessario verificare la quan'tità e

la disposizione delle aree adibite a servizi pubblici percllè

la dotazione attuale esistente è sotto i minimi previsti dal

D.M. 2.4.1968 per la mancata realizzazione delle previsioni

a livello di servizi del vigente P. di F.

Gli in'terventi avverranno, con r.ilascio di· concessione edilizia

per i lotti che potranno intendersi interclusi e dotati delle

infrastrutture necessarie a livello di urbanizzazione primari~;

in tutti gli altri casi dovrà procedersi alla formazione di

apposito piano di lottizzazione finalizzato soprattutto alla

verifica sull'esistenza delle opere di urbanizzazione o alla

garanzia sui modi per realizzar le.

nei casi in cui i lotti di completamentosi trovino a confine

di strade esistenti di cui è previsto l'ampliamento della carreggi~

ta nel P.R.G., il rilascio della concessione sarà subordinata

alla cessione gratuita al Comunedella fascia di terreno necessaria

per l'ampliamento stradale di cui sopra.

Comprendeedifici o complessi edilizi per i quali si consente

la demolizione e ricostruzione allo scopo di provocare il rinnova-

mento e il riordinamento strutturale, funzionale ed igienico

ed anche la riqualificazione archi tettonica alla conèizione

che vengano rispettati i seguenti indici e limiti:

- indice fondiario: mc. 3 x mq.



l
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_dell'art. 9 del D.H. 2.4.68 va prevista perciò, ad eccezione
dei casi in cui può intervenirsi cor. gli indici e distacchi
di ~~i sopra, il ricorso quasi generalizzato al piano parti-

Per quanto riguarda gli interventi necessaria~ente sog-
getti a detti piani si precisa che dovranno essere rispettati
i seguenti indici e limiti:
A) l'altezza massima di ogni nuov~ edificio o di eventuali

interventi di ristrutturazione non potrà essere superiore
a quella degli edifici circostanti ed in ogni caso con un
numero di piani fuori terra superiore a tre ed un'altezza
superiore a mt~. 10,50.

B) l' ir,dice di cubatura da prevedersi per i nuovi interventi
non potrà superare la media consolidata dell'isolato di
appartenenza.

accentuata su cui insistono una serie di piccole costruzi~
TIl con tipologia a schiera e coperture sfalzate e degraden
ti verso valle.

E' intensiore dell'amministrazione andare al recupero
di èetti in~obili parzialmente fatiscenti consentendo la

co:nsigliato questo tipo di prèvisior;c che consentirà ai
fabbricati di meglio ormonizzarsi con la situo:1.~ionecirco
stante. Va da sè che verrà mantenuta la caratteristica d~l

Valgono le stesse norme della sottozona B1 ad eccezione
di quanto qui di seguito riportato:



distacchi dal filo stradale:

indice di cubatura fondiario:

altezza max:

mtl. 5

0,6 me/mq

mtl. 7,50

Valgono le stesse norme della sotto zona B3 ad eccezione

dell'indice di cubatura fondiario che è di 1.0 me/mq.

Valgono le stesse norme della sottozona B3 ad eccezione

dell'indice di cubatura fondiario che è di 1,5 me/mq.

Riguarda le parti di territorio destinate a nuova espansione

che risultano ancora inedificate e con edificazione esistente

inferiore ai limiti di densità e superficie stabiliti per la

zona B.

Tale zona è destinata alla residenza con relativi servizi

ed alle attività commerciali ed amministrative di interesse

giornaliero.

Nei servizi non sono stati valutati gli spazi riservati

alla scuola in quanto le aree necessarie per i nuovi insediamenti

e per coprire le attuali carenze, sono state abbondantemente

indicate nelle aree a servizio della città previste dal piano.

La realizzazione di nuovi nuclei abi tativi avverrà trami te

piani particolareggiati unitari di iniziativa pubblica o privata.

Eccezionalmente. e in relazione alle effetti ve possibilità

di costituire i Consorzi dei proprietari, potrà essere consentita

la realizzazione dei nuclei per entità minori di quelle indicate

dal perimetro comprensoriale con un minimo di superficie rappresen-

tante per lo meno il ~-l0%del comprenso--



rio interessato, alla condizione che sia stato preventiv~~ente
redatto un Piano-ouadro generale esteso all'intero perimetro
comprensoriale, e che tULti i singoli proprietari siano impe-
ç!.ati, con atto d'obbligo regolarmente tx?scri(to, al rispe:=:-

ne S t abi li te da i suddett i P ia.n1, alle scopo di garantire la l~
ro attuazione soprattutto per quar~o riguarda la ripartizione
tra tutte le proprietà ricadenti nell'intero perimetro compre~
soriale degli oneri e dei vantaggi dell'urbanizxzazione.

Comprenderà tutto il territorio perimetrato nella rela-
tiva tavola di piano che si estende per una superficie di
mq. 1e.480 circa.

Nell' interno del·-comprensorio si a"Tà ur,a densi tà ter-
ritoriale di 200 a~/ha. con un indice di edificazione com-
nrP.n~nriale di 2.0 mc/ma. Tale area consentirà dunque la rea. .. ... - -
lizzazione di 36.960 mc. ed alloggi x 369 persone circa.

Le aree per strade, parcheggi, verde ed attrezzature
di interesse generale verranno quantificate sulla base del
40% della superficie dell'intero com?re~sorio. Soltanto il
60% dell'area verrà utilizzata per la residenza con un con
seguente indice di edificazione fondiaria medio di 3,33
me/mq.

- a,1tezza massima consentita mtl. 11.50

tipologia preferibilmente in linea.
In detta zona la indicazione grafica delle tavole di

piano che differenzia le aree a servizi da quelle per le
residenze è soltanto indicativa.

S i avrà qu indi:
area per la residenza: mq. 11.088

area per standards: mq. 7.392
pari a ~irca 20 mq. di servizi x abitante.

Detto comprensorio verrà utilizzato per ir~terventi ;:]i



Co~?renderà tutto il territorio perimetrato nella rela
tiva tavola di piano che si estende per una superficie di
mq. 26.290.

Nell'intero comprensorio si avrà una densità territoria
le di 60 ab/ha. con un indice di edificazione comprensoria-
le di 0,6 me/mq.

Tale area consentirà dunque la realizzazione di 15.774
mc. ed alloggi x 157 persone.

Le aree per strade, parcheggi, verde ed attrezzature
di interesse generale verranno quan~ificate sulla base del
20% della superficie dell'intero comprensorio. Il restante
80% ~errà utilizzato per le residenze con un conseguente
indice di edificazione fonàiario medie di 0,75 me/mq.

altezza max consentita 7.50
tipologia preferibilmente 8 scnera.

Anche in detta zona la indica2ione grafica delle tavole
di piano che differenzia le aree a servizi da quelle p~ le
residenze è soltanto indicativa.

Si avrà quindi:
area per le residenze:

- area per standards:
mq. 21. 032

mq. 5.258

Comprenderà tutto il territorio perimetrate nella rela-
tiva tavola di piano che si estende per una superficie di
mq. 12.170 circa.

:t'ell'intero co:nprensorio si avrà U!~a der.sità terri to-
riale di 100 ab./ha con un indice di edificazione territo-
riale di 1,0 me/mq.



Tale area consentirà dunque la realizzazione di 12.17<

mc. ed alloggi x 121 persone.

del 25% della superficie del! 'intero comprensorio. Il restantI

75% verrà utilizzato per le residenze con un conseguenti

indice di edificazione fondiaria media di 1,33 mc/mq.

- altezza max consentita: 7,50 mI. I
Si consiglia di tenere conto delle indicazioni grafich~;

l
I .

di piano cercando di concentrare i volumi nelle zone previste. 'Il
l

Si avrà quindi:

- area per le residenze

area per standards:

pari a circa 25 mq; x abitante.

mq. 9.127

mq. 3.043

I
I

I
relativJI

l
di mq.' i

l

f:
l'

territoria lo ii
•

in sedia ti ve I
I

sarà uguale a 0,6 mc/mq.

Tale area può dunque

attrezzatunl

sulla basEl

11 restantE!

75% verrà utilizzato per le . residenze con un conseguentE

indice di edificazione fondiaria media di 0,8 mc/mq.

- altezza max consentita: mti. 7,50



La rappresentazione grafica di detta zona nella tavola
di piano è puramente indicativa.

Si avrà quindi:
- area per la residenza;
- area per standards:
pari a circa 40 mq; x

mq. 28837
mq. 9612

abitante.

Riguarda insediamenti destinati ad accogliere impianti
ed attrezzature per l f attività artigianale e industriale a carattere
non nocivo.

La zona D è dimensionata su base intercomunale; la sua
attuazione avverrà mediante uno o più' piani particolareggiati
ad iniziativa pubblica o privata. l Piani Particolareggiati
di Attuazione potranno interessare anche un comparto dell t intera
zona D ma non potranno avere superficie inferiore ai 3 ha.

Indici e limiti da rispettare:

La superficie fondiaria non dovrà'
superficie territoriale; il restante 20%
tà, ai parcheggi ed al verde pubblico.

superare l' 80% della
è destinato alla viabili-

11 rapporto massimo tra area comprensoriale e area coperta
dalle costruzioni non deve superare il 40%.

l singoli lotti edifica bili non debbono essere inferiori a
mq. 1000.

E' consentita la realizzazione, in ogni singolo lotto, di abitazio-
ne per l'artigiano o il custode e gli uffici dell f azienda
purchè inseriti unitaria mente nel progetto di intervento di cara.!.
tere produttivo. Dette pertinenze potranno avere una superfi-
cie max. parì al 25% della superficie coperta destinata alla
attività produttiva, e posta su piani diversi, con un limite
max. di 120 mq. utili tra abitazione e uffici.

e) Altezza max. dei fabbricati: mI. 8,OO(salvo eventuali attrezzature
tecnologiche necessarie all f esercizio dell' attività produttiva).

La distanza mInIma
sarà pari all f altezza
di mI. 5,00.

delle
della

costruzioni
costruzione

dai confini del lotto
stessa con un minimo



Korma transitoria:
Per complessi ed edifici industriali od artigianali attualmeE
te esi ster.ti cLe al m07':lentodella formazione del Piano Tlon ri

li q>ere di ristrutturazione in misura :non eccedente i limiti
previsti p~r le zone D purchÈ- la ccncèssione venga rilasciata

Per detti complessi ed edifici è tuttavia vietato il cambia-
mer.to di tipo di attività svolta sino al momento attuale sen-
7.a la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Comunale.

co~prende le aree destinate ad attività estrattive. in atte
sa della approvazione del Piano regionale per le stesse attività
che ~ ir.corso di disCUssione. L'~plia~~nto della coltivazjor.e
dei materiali è assoggettato ad autorizzazione dell'Am~inistrazio
ne Comunale. Il rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla
presentazione al Sindaco di un piano di coltivazione e del proge!
to esecutivo per la sistemazione e/o il recupero e/o il ripristi-
no delle aree. Il richiedente dovrà anche indicare nella domanda
di autorizzazione il nome òel tecnico responsabile della direzio
ne dei lavori nonchè il suo assenso.

zio òella cava. Si dovranno prevedere congnue garanzie fin':lr:zla-
rie anche fidejus50rie per l'adempimento e detti obblighi.

1.0N.~_~-=- ~Te~~lJE ic.9..!.~
l.a 'L('r.a ri9u,"'\rda tutte le ['arti cL'!1t/2rritorio comunale d~

stinate all'attività agricola. zootecnica e silvo-p?~torale e
ad attività conJJesse con l'agricoltura ..

l
i
I l

t \
t

f

t Il, I

rI
f: l
Il I

\
I



Ndl' ambito della zona agricola lo svolgimento di qualsiasi at

tiv! tà (di costruzioni, di trasformazione dei prodotti agricoli e di

allevamento ecc.) deve essere finalizzato. per quanto possibile, al-

la attuazione delle direttive della Comunità Economica Europea

per la riforma dell' agricoltura di cui alle leggi n. 153/1975

e n. 352/1976 recepite nella legge regionale 27 settembre 1978,

n. 63.

L'utilizzazione dell'indice prevbto dalle orme

residenze non ~ consentita nel riguardi dei fondi

s'..lccessivamentè all' approvazione del vigente Piano Regolatore

qualora risulti che sul fondo originariamente accorpato esisteva

per la

(razionati

una preesistente costruzione' la quale- aveva utilizzato in tutto

o in parte l'indice stesso.

L' utilizzazione dell' indice di fabbricabilità corrispondente

ad una determinata superficie esclude ogni richiesta successiva

di altre concessioni alla editicazione sulla superficie stessa

indipendentemente da qualsiasi frazionamento o passaggio di

proprietà.

Nell' ambito della zona agricola la destinazione d'uso

di ogni locale deve essere chiaramente specificata nei. progetti

e vincolata agli scopi nrevisti, trascrivendo il 7incol0
nei modi e forme di legge.

Non ~ consentita l'apertura o la coltivazione di cave

che non siano comprese nel piano regolatore vigente o in sue

successive varianti, nonch~ alcuna attività connessa allo sfrutta-

mento delle risorse del 50ttosuolo.

Per le cave eventualmente esintenti e non rappresentate

negli elaborati di piano, può essere consentita la ulteriore

coltivazione solo sulla base di un progetto di utilizzazione

globale del giacimento con rdativa convenzione ed atto d'obbligo

per la esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria necessaria
"

al proseguimento della çoltivazione steua e delle opere di

sistemazione delle parti già sfruttate.

l
il
[;

, ìI.
i l
II ~

l'
1 I!



Nell t ambito della zona agricola è vietato procedere alla

costruzione di nuove strade o a modifiche sostanziali di quelle

Fanno eccezione le strade poderali e quelle consortili,

o le strade che. comunque, assolvono le funzioni di queste

ultime.

Non è consentita unoltre l t installazione di impianti di

demolizione di auto e relativi depositi; tale attività deve trovare

importanza.

Per le costruzioni già esistenti prima dell' adozione del

incremento di volume pari al 30% con un massimo di mc.lOO

per unità abitati va di superficie netta utile non superiore

incremento di volume pari al 20%, con un massimo di me. 75

per unità abitativa di superficie netta utile non superiore

ai 110 mq.;

incremento di volume pari al 10%, con un massimo di mc.SO

nessun aumento di volume è ammissibile per unità abitative

di superficie netta utile superiore ai mq. 130 quando le

dimensioni per l t area da asservire al corrispondente volume



,\DEL I 86flI; t1. Ree; ,

"\""': \__ /} qCJi- 2 90TT.Z000
Oggetto: Comune di Valentano (Vt) "- •..._~;:':/ .

Variante all'art. 10 delle Norme Tecnichedi Attuazione del vigente P.R.G. -
Approvazione .
Delibera di C.C. n. 26 del 29/07/2002.

'/n deroga a quanto sopra previsto, nel rispetto di quanto disposto daJla LR. 8120031e
imitatamente ai lotti di larghezza inferiore a mt 40,001 qualora l'edificazione risulti
mpossibilitata dal distacco dai confini, è consentito costruire a distanza inferiore,
omunque nel rispetto dei limiti stabiliti da/.Codice Civile e a condizione che il confinante
utorizzi e si impegni con atto d'obbligo regolarmente trascritto, a posizionare "eventuale
Jtura costruzione alla distanza occorrente al raggiungimento di mt. 30,00 dal fabbricato
ntistante",



1\--,

di impianti tecnologici relativi alla rete degli acquedotti, elettro-

dotti, fognature e telefoni che debbono, però, essere individuati

con i relativi vincoli di rispetto nello strumento urbanistico.

A tale sottozona appartengono le aree destinate a11•esercizio

dell •attivitÀ agricola diretta o connessa all' agricoltura.

In essa sono consentite:

a) costruzioni a serviziò diretto dell'agricoltura: abitazioni,

fabbricati rurali quali stalle. porcilaie, 5il05, serbatoi

b) costruzioni precarie e serre per la coltivazione intensiva

di fiori. verdure, ecc., con indice di copertura massimo

pa.ri a 1/3 della ~uperfic\e del fondo. (> ""? '
J\. j •• "l " • t> ,"'t,,,.,, ~ i' «l>'

Nel caso in cui, per le suddette costruzioni,

che esse siano disposte in guisa da non costituire disturbo

per i veicoli che percorrono la viabilità primaria.

Gli indici per la sottozona El sono i seguenti:

- lf = 0,05 mc./mq. di cui un massimo di 0,03 mc./mq. utilizzabi-

li per le residenze rurali;

superficie minima di intervento per la residenza rurale te

mq. 10.000; superficie 'minima per annessi agricoli '" mq.

Per tutte le costruzioni la distanza dai cigli delle strade

di P.R.G. e delle strade esistenti statali. provinciali e comunllrl.,

per le quali non sono previsti dal P. R.G. specifici distacchi,

~ fissata in base a quan~o previsto dal D.l. n. 1404 dell'1/4/1968.



~"A·
'La supprfici e 'l' ni "la di il te c'e. to



Agricola di particolare valore paesaggistico

- naturalistico.

Tale sottozona comprende le aree da tutelare sotto il

profilo paesagistico e naturalistico comprese fra il lago e

la strada esistente e di progetto di circonvallazione lacuale,

le aree di salvaguardia del centro storico e del centro abitato

In detta zona è vietata la realizzazione di qualsiasi

tipo di costruzioni ed ogni intervento che possa alterare

l'assetto naturale del suolo.

~ Per particolari

fondi è ammessa la

esigenze relative alla conduzione dei
-~l .-'.e-r l ncovero

degli attrezzi con' un--·tndice------.......- .

0,01 mc...•l-mtr~, una cubatura max.......-- .......--
n I altezza max pari a m. 3,50 .a 60 mc. ed..----

__s-ara:~ realizzati previo progetto standard fornito dal Comune.

Tale sottozona comprende le aree boscate o da sottoporre

al rimboschimento.

In detta zona è vietata la realizzazione di ogni forma

di costruzione e di trasformazione della consistenza forestale

la realizzazione di manufatti prefabbricati per il deposito

degli attrezzi in aree non boscate, con un indice di fabbrica bili

tà fondiaria pari a 0,001 mc•• mq. una cubatura max pari

a 60 mc.



llELì.iJeve essere a~3;~3egnata alla me-

cleG fra la clisc1.pljna D.D.rmattva. della



SOTTOZONAE4 - Consorzi Agricoli

Tale sottozona comprende le aree individuate dalle planime-

trie di P. R.G. particolarmente adatte, sia per la qualità del

terreno, sia per il notevole frazionamento di proprietà, all'organi~

zazione di consorzi agricoli.

In detta sottozona sono consentite costruzioni adibite

all' esercizio dell' attività agricola con un indice di fabbricabilità

fondiaria non superiore a 0,10 mc./mq., di cui un massimo

di 0,02 per la sola residenza rurale.

ltiva

:ma-

iri

chi

Tale sottozona comprende aree individuate dalle planimetrie

di P. R.G. particolarmente adatte per la realizzazione di allevamen-

ti zootecnici.

In detta sottozona sono consentite costruzioni di allevamenti

industriali di animali con un indice di fabbricabilità fondiaria

non superiore a 0,10 mc./mq. di cui un massimo di 0,02 per

la sola residenza rurale.

Per qua.nto riguarda le attrezzature necessarie, la superficie

minima dell' azienda ed il tipo e la dimensione dell' allevamento,

si rimanda, comunque, alla legge regionale n. 3/1975 di attuazione

deHa legge regionale n. 28/1975.

Per le costruzioni ammesse in detta sottozona, non sono

consentiti scarichi nelle fognature o canali senza preventiva

depurazione e secondo le disposizioni che saranno impartite,

di volta in volta, dall'Ufficio Sanitario, in relazione alla composi-

zione chimica e organica delle acque stesse, tenuto conto delle

leggi e dei regolamenti igienico-sanitari vigenti.



SOTTOZONAFl - Aree per attrezzature di servizio a livello

urbano - Zona sportiva.

Riguarda aree destinate alla creazione di centri sportivi.

In questa zona potranno essere previste costruzioni per im

pianti sportivi pubblici o di interesse pubblico.

Aree perattrezzature e servizi connesse

con le residenze.

'pari

nchi

- . Aree per l'istruzione: sono destinate alla realizzazione

di asili nido, scuole materne
:ui

.el

il -e
I·

rr
)
-

li,I

~

centri per attività amministrative

commercìali e pubblicì servizi.



creazione di spazi ed impianti per il gi~

co e lo sport a livello di isolato.

impianti coperti per le attività sportive

L'indice di edificabilità è pari a 0,20

quelli privati per le residenze, di cui all'art. 41 sexties della

legge 1150 del 1718/42 dovranno avere la misura minima di 20,00

mq. per ogni 100 mq. di superficie lordadella somma dei perimetri,

destinati alle varie attività insediate.

a) la densità di fabbricazione non potrà superare l'indice fondia-

l'io di 3,00 mc./mq.

La possibilità di costruire all' interno della zona F3. anche

alloggi residenziali di servizio sarà limitata al 20% della volume-

tria globale realizzabile.

I ~Ventiva

'egiona_

pari

(enchi



La zona F3 destinata alla realizzazione di una struttura

alberghiera avrà un indice fondiario max di edificazione di 2

mc./mq. eVentiva

:-egiona_

Comprende aree destinate alla creazione di parchi pubblici

di interesse locale e cittadino.

In tale zona potranno essere previste attrezzature quali

campi da gioco per bambini; potranno essere al tresì previste

costruzioni per particolari attività che abbiano carattere di

pubblica iniziativa e di pubblico interesse.

lunque

~riore

Tali costruzioni non dovranno arrecare nessun pregiudizio

alla continuità ed al gradimento del parco da parte dei cittadini.

nè danneggiare le alberature esistenti per avere comunquealtezza

limi tata ad un solo piano e volumetria ridotta ed in ogni caso

non eccedente i mc. 0,40 su ogni mq. di area pertinente.

pari

:lenchi

cui

del

>ere

zio

Comprende l'area interessata dal cimitero e la superficie

prevista per l'ampliamento.

/



ZONA F6 - IMPIANTI TECNOLOGICI DI SERVIZIO AGRICOLO

Tale area è destinata alla realizzazione di un impianto

d'I raccolta delle derrate agricole patrocinato dalla Comunità

Montana 1 con finanziamento pubblico.

L I indice di edificabilìtà della zona sarà pari a 3

mc/mq. calcolato sull 'intera superficie.

La distanza delle costruzioni dai confini del lotto

dell' insediamento sarà pari all' altezza della costruzione

prospiciente il confine stesso.

L'altezza massima delle costruzioni sarà pari a mI.

10,00 saìvo eventuali attrezzature tecnologiche che potranno

derogare da tale altezza màssima.

L'area F6 è circoscritta in una zona di rispetto

della profondità di mI. 15 entro la quale per motivi di

igiene non potranno essere localizzate nuove costruzioni.

Una quota massima pari allo 0,5 mc/mq. dell'indice

di edificabilità potrà essere destinata ad abitazione del

custode o ad uffici dell' impianto da realizzare.

preventiva

) regiona_

!alunque

lferiore

ti pari

elenchi

opere

~nzio



ZONA T - tnsediamenti turistici

La scelta delle aree per gli lnsediamenti turistici
rientra nel programma di piano di sviluppo economico del
paese. Per realizzare un consistente programma di inter-
vento nel settore sono state individuate due aree con ca
ratteristiche e funzionalità diverse.

Tutte ìe zone turistiche (T) saranno attuate trami-
te piani particolareggiati di iniziativa pubblica e priv~

SOTTOZONA T1: Residenziale

Il 50% di detta superficie è destinato a spazi pubblici
per attrezzature di interesse comune, (verde attrezzato
a parco, per il gioco, per lo sport, per parcheggi.strade).

- L'indice di edificabilità territoriale è 0,25 mc./mq.
per la edilizia alberghiera tale indice è 0,5 mc./mq.

- L'indice di copertura (rapporto tra superficie costrui
ta e superficie territoriale) non può essere superiore
al 30%.

ualunql.

inferìor

Hì par

i elench

I lime

I 15

I I
! i



- Sono per:-messe costr:-uztonl un1!amiltari e bifamUlar:-i isolate,

ma non possono superare 11 30% della cubatura totale

realizzazione di complessi unitari per i quali deve essere

redatto apposito progetto plano volumetrico.

L'altezza massima delle costruzioni non può superare i

mtl. 6,50 con un massimo di 2 piani !uor:-i terr:-a.

Tutti 1 fabbricati dovranno essere coperti a tetto con

copertura in cotto al ,naturale e non potranno avere pendenza

superiore al 30%.

Dovrà essere meSSA a dimora. a11t interno di. ognì singolo

lotto, al minimo un albero di alto fusto ogni 100 mq. di

superficie scoperta da fabbricatL

arboree anche di tipo non pregiato, dovrà essere posto a

dimora un numero doppio di quelle abbattute e di analoga

caratteristica per tipo e consistenza.

: preventiva

lalunque

nferiore

.ti pari

elenchi

li cui

e del





\-

Ogni iniziativa dovrà essere oggetto di un piano organico

ecl unitario di intervento che soprattutto specifichi come si

provveda alla realizzazione dei necessari allacciamenti alla

rete elettrica, idrica ed allo smaltimento dei l~quami.

In detta zona si osserveranno i seguenti limiti e prescrizio-

-Eventuali strutture di ristoro ed i locali per i servìzi non

potranno superare l'altezza dì m. 3,50. Potrà consentirsi ati I

elen

già esistenti nelle zone interessate ancorchè debbasi provvede-

re alla variazione della destinazione d'uso .
./

l•. ~ Per i bungalows la superficie.,./massima copribne è di mq.
" /' li c

40 e l'altezza massima di mt. 3,50. .'
,

e c

Tutte le costruzioni fisse dovranno essere coperte a

cofl/ copertuF~n cotto al "'naturale.e non potranno avere
/'

pendenza superiore al 30%'. Sulle falde del tetto ~ vietata
/

.' /l'apertura: di finestre,· abbaini e ~errazze.
1

Per le zone d 'ombra che si riterrà opportuno allestire,

è fatto obbligo di utilizzare materiali naturali con divieto

assoluto di coperture realizzate con plastica, metallo o similari.

posto a dimora un numero doppio di quelle abbattute e di

analoghe caratteristiche per tipo e consistenza.

Le recinzioni da porre a confine potranno anche non



Vincolo panoramico ai sensi della legge 29 Giugno 1939 n.

1497 e regolamento 3 Giugno 1940 n. 1357.

Sono soggette a questo vincolo le aree individuate nella

planimetria relativa di P.R.G.

\ / .
I <.

alunque

lferiore

ti pari

elenchi

Sono soggette a questo vincolo le aree individuate nella

relati va planimetria di P. R.G. e comunque quelle interessate

da presenze di repertt archeologici ovvero da costruzioni

zioni a: percorsi pedonali e ciclabili, piantumazioni e sistemazi~

ni a verde conservazioni dello stato di natura delle coltivazioni



1 fabbricati esistenti in tale aree possono ampliarsi
preventiva

nella misura prevista dalle norme della relativa zona di
to regiona_

piano, purchè le parti aggiunte vengano edificate in aderenza

al lato opposto al fronte stradale e non eccedano la proiezione

delle fronti del fabbricato luI lato stradale.

Le distanze dal ciglio della strada sono stabilite dal

d.l. n. 1444 del l· Aprile 1968.

Per quanto riguarda le 8trade interne ed i nuovi in
8ediamenti la distanza minima da tenere nell'edificazione
è di ml. 5 , 00.

ualunque

inferiore

ati pari

i elenchi

Ove non sia diversamente indicata nelle tavole di piano

l,a distanza di rispetto è d~ considerarsi di m.200 (R.D.

27/7/34 n. 1265 art. 338).
Tale distanza è riferita al limite della zona pertinente

all'attrezzatura.

In tali aree non sono ammesse nuove costruzioni ne

di cui

3e del

Opere
:enzio

l'ampliamento di quelle esistenti; sono consentiti gli interventi

di manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristrutturazione

senza aumento di volume, degli edifici esistenti, oltrechè

la rea' ìzzaz.lone di pt\rcheggi e piccole costruzion: i'! , \;·d.ìi, -c

provvisori.o per la vendita dì fiori e oggetti per il culto

f: l' onoranza dei detunti.

Ai 5ensi dell' art. l del R. D. 30/12/1923 n. 3267.

Neuun intervento di costruzione· o modificazione



o fondiaria sarà consentito in tale zona senza la preventiva

autorizzazione delle componenti autorità dell' assessorato regiona-

le dell' Agricoltura e Foreste.

Su tutto il territorio comunale gli edifici, a qualunque

uso siano adibiti, non possono sorgere ad una distanza inferiore

dal ciglio alto delle sponde dei corsi d' acqua arginati pari

a m. 50 e non arginati pari a m. 100 compresi negli elenchi

delle acque pubbliche.

Ciò ove non sia diversamente indicato nelle tavole di

piano.

Nel caso di fossi non compresi negli elenchi di cui

sopra la distanza di m. 50 viene misurata dall' asse del

fosso.

di sistemazione idrogeologica e quelle necessarie alla manutenzio

ne del verde esistente.



limite della costa è vietata la edificazione o modificazione

edilizia e qualunque opera che modifichi l'aspetto paesagistico

e strutturale della costa.

amovibili in qualsiasi momento relativi alla balneazione nelle

zone previste dal pre-sentepiano (L.R. 25/10/1976 n. 52).

LAZIO
DELLA GIUNTA REGIONALE


